
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 5 del 12/01/2011
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 novembre 2010, n. 2646
 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Puglia. Disposizioni in materia di riduzioni ed
esclusioni per inadempienze dei beneficiari di alcune misure contemplate all’art. 25 del Reg. (CE)
1975/06, in attuazione del Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 30125
del 22/12/2009.
 
 
 
 Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dott. Dario Stefàno, sulla base dell’istruttoria espletata
dai Responsabili degli Assi I, II, III e IV del P.S.R. Puglia 2007-2013, confermata dal Dirigente ad interim
del Servizio Agricoltura riferisce quanto segue l’Ass.Pelillo:
 
 VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005 sul sostegno allo
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) che prevede la
definizione di Programmi regionali di sviluppo rurale per il periodo 2007/2013.
 
 VISTO il Regolamento (CE) n. 1290/2005 relativo al finanziamento della Politica Agricola Comune così
come modificato da Reg. (CE) n. 13/2009 del Consiglio.
 
 VISTO il Regolamento (CE) n. 883/2006 della Commissione Europea applicativo del Reg. (CE) n.
1290/2005 concernente la tenuta dei conti degli organismi pagatori, le dichiarazioni di spesa e di entrata
e le condizioni di rimborso delle spese nell’ambito del FEAGA e del FEASR e successive modifiche.
 
 VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 recante
disposizioni di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005.
 
 VISTO il Regolamento (CE) n. 363/2009 della Commissione che modifica il Reg. (CE) n.1974/2006
recante disposizioni di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo
rurale da parte del FEASR.
VISTO il Regolamento (CE) n. 108/2010 che modifica il Reg. (CE) n. 1974/2006.
 
 VISTO il Regolamento (CE) n. 74/2009 del Consiglio del 19 gennaio 2009 che modifica il Reg. (CE) n.
1698/2005. VISTO il Regolamento (CE) n. 1975/2006 della Commissione del 7 dicembre 2006 che
stabilisce modalità di applicazione del Reg.(CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda
l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo
rurale.
 
 VISTO il Regolamento (CE) n. 484/2009 della Commissione del 9 giugno 2009 recante modifica del
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Reg. (CE) n. 1975/2006 per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della
condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale.
 
 VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Puglia approvato dalla Commissione
Europea con Decisione C(2008) 737 del 18 febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con propria
Deliberazione n. 148 del 12/02/2008 (B.U.R.P. n. 34 del 29 febbraio 2008).
 
 VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010 con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione del PSR 2007-2013 della Regione Puglia, successivamente approvate dalla Giunta
Regionale con propria Deliberazione n. 1105 del 26/04/2010, pubblicata sul B.U.R.P. n. 93 del
25/05/2010.
 
 VISTA la legge n. 898 del 23/12/2006, recante “Sanzioni amministrative e penali in materia di aiuti
comunitari al settore agricolo”. VISTA la Legge Regionale n. 28 del 26 ottobre 2006 recante “Disciplina
in materia di contrasto al lavoro non regolare” ed il relativo Regolamento di attuazione n. 31 del
27/11/2009.
 
 VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 30125 del 22/12/2009
recante “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni
ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”.
CONSIDERATO che l’art. 31 - “Riduzioni ed esclusioni” del Reg. (CE) n. 1975/2006, successivamente
modificato dal Reg. (CE) n. 484/2009, stabilisce le modalità e le fattispecie per le quali ricorrono le
condizioni per l’applicazione delle riduzioni e delle esclusioni sulle domande di pagamento relative alle
Misure di cui all’art. 25 del medesimo regolamento.
 
 CONSIDERATO che qualora a seguito dei controlli amministrativi e/o in loco -di cui agli artt. 26, 27 e 28
del Reg. (CE) n. 1975/2006 -sulle domande di pagamento e dei controlli ex post, di cui all’art. 30 del
predetto regolamento, dovessero essere rilevate infrazioni e/o irregolarità e/o anomalie e/o difformità, a
qualsiasi titolo, rispetto agli impegni, obblighi e prescrizioni stabiliti nei bandi o negli avvisi di selezione,
nei provvedimenti di concessione e/o connessi alla concessione degli aiuti, sono applicate riduzioni degli
aiuti, fino all’esclusione degli stessi, secondo quanto disciplinato dal Reg. (CE) n. 1975/2006 e dal D.M.
n. 30125 del 22/12/2009.
 
 CONSIDERATO che il predetto Decreto Ministeriale all’art. 19 della sottosezione 2 del Capo III,
definisce le norme applicabili nell’ambito dello sviluppo rurale in materia di riduzione ed esclusione per il
mancato rispetto degli impegni relativi alla concessione degli aiuti ai sensi delle Misure contemplate
all’art. 25 del Reg. (CE) n. 1975/2006.
 
 CONSIDERATO, in particolare, che l’articolo 19 del D.M. n. 30125 del 22/12/2009 stabilisce che:
- la percentuale della riduzione non può essere inferiore al 3% ed è determinata, ove pertinente, in base
alla gravità, entità e durata di ciascuna violazione secondo le modalità di cui all’Allegato 7 dello stesso
decreto;
- in caso di violazioni di più impegni si applica il cumulo delle riduzioni entro il limite massimo
dell’importo complessivo dei pagamenti ammessi o delle domande ammesse;
- nei casi in cui si accertino violazioni di gravità, entità e durata di livello massimo, o nei casi previsti dai
documenti di programmazione approvati dalla Commissione Europea e dalle relative disposizioni
attuative, il beneficiario è escluso dal sostegno della operazione o misura a cui si riferiscono gli impegni
violati con revoca del provvedimento concessivo e conseguente recupero degli importi erogati.
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 CONSIDERATO che l’articolo 23 del D.M. 22 dicembre 2009 n. 30125, prevede che le Regioni ovvero
le Autorità di Gestione dei Programmi di Sviluppo Rurale 2007/2013, sentito l’Organismo Pagatore
competente ed in conformità ai documenti di programmazione approvati dalla Commissione Europea ed
alle relative disposizioni attuative, individuano, tra l’altro, i livelli della gravità, entità e durata per
l’applicazione delle riduzioni, ovvero i casi che comportano l’esclusione o la revoca del contributo
concesso.
 
 CONSULTATO in merito l’Organismo pagatore AGEA, il quale è tenuto all’applicazione delle riduzioni
ed esclusioni definite dal D.M. n. 30125 del 22/12/2009 e dai provvedimenti applicativi regionali.
 
 RAVVISATA, pertanto, la necessità di ottemperare a quanto previsto all’art. 23 del D.M. n. 30125 del
22/12/2009, con l’individuazione delle fattispecie di violazioni di impegni riferiti alle misure e/o alle
operazioni ed ai livelli della gravità, entità e durata di ciascuna violazione ai sensi dell’articolo 19 e
dell’allegato 7 del D.M. n. 30125 del 22/12/2009.
 
 CONSIDERATO che, in relazione a quanto innanzi riportato, il Servizio Agricoltura dell’Area Politiche
per lo Sviluppo Rurale ha predisposto l’Allegato A contenente le schede per l’applicazione delle riduzioni
ed esclusioni con riferimento alle Misure di cui all’art. 25 del Reg. (CE) n. 1975/2006, come di seguito
elencate:
- 112 - Insediamento giovani agricoltori;
- 121 - Ammodernamento delle aziende agricole;
- 122 - Accrescimento del valore economico delle foreste;
- 123 - Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali;
- 216 - Sostegno agli investimenti non produttivi - Azione 1 -Ripristino muretti a secco;
- 221- Imboschimento di terreni agricoli (per quanto attiene i costi di impianto);
- 223 - Imboschimento di superfici non agricole (per quanto attiene i costi di impianto);
- 227 - Sostegno agli investimenti non produttivi - foreste;
- 311 - Diversificazione in attività non agricole - Azioni 1,2,3 e 4;
 
 nonché per la Misura:
- 431 - Gestione, animazione e acquisizione delle competenze dei Gruppi di Azione Locale.
 
 RITENUTO opportuno approvare quanto specificatamente stabilito nell’Allegato A del presente
provvedimento per ciascuna misura/operazione, precisando che:
• per quanto non disposto nel suddetto Allegato A si rinvia alle disposizioni del citato D.M. 22/12/09 n.
30125, nonché alle disposizioni dei regolamenti comunitari relativi allo sviluppo rurale;
• si provvederà a definire, con successivi atti deliberativi, le riduzioni ed esclusioni relative alle restanti
Misure di cui all’art. 25 del Reg. (CE) n. 1975/2006 non previste nell’Allegato A al presente
provvedimento.
 
 Tutto ciò premesso, si propone di:
• di approvare quanto stabilito per ciascuna misura/operazione nell’Allegato A composto da n. 139
(centotrentanove) pagine, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, contenente le
schede per l’applicazione delle riduzioni ed esclusioni con riferimento alle Misure di cui all’art. 25 del
Reg. (CE) n. 1975/2006, come di seguito elencate:
- 112 - Insediamento giovani agricoltori;
- 121 - Ammodernamento delle aziende agricole;
- 122 - Accrescimento del valore economico delle foreste;
- 123 - Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali;
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- 216 - Sostegno agli investimenti non produttivi - Azione 1 -Ripristino muretti a secco;
- 221- Imboschimento di terreni agricoli (per quanto attiene i costi di impianto);
- 223 - Imboschimento di superfici non agricole (per quanto attiene i costi di impianto);
- 227 - Sostegno agli investimenti non produttivi - foreste;
- 311 - Diversificazione in attività non agricole - Azioni 1,2,3 e 4;
 
 nonché per la Misura:
- 431 - Gestione, animazione e acquisizione delle competenze dei Gruppi di Azione Locale;
 
• di stabilire che:
- per quanto non disposto nel suddetto Allegato A, si rinvia alle disposizioni del citato D.M. 22/12/09 n.
30125, nonché agli specifici regolamenti comunitari relativi allo sviluppo rurale;
- con successivi atti deliberativi si provvederà a definire le riduzioni ed esclusioni relative alle restanti
Misure di cui all’art. 25 del Reg. (CE) n. 1975/2006;
 
• di autorizzare l’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2007-2013 ad apportare con propri atti dirigenziali
modifiche non sostanziali all’Allegato A del presente provvedimento, ove richiesto dall’Organismo
pagatore (Agea) o dal Ministero per le Politiche Agricole Alimentari e Forestali;
 
• di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi dell’art. 6
lett. g) delle L.R. n.13/1994.
 
 Copertura Finanziaria ai sensi della Legge Regionale n. 28/2001 e s.m.i.
 La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
 
 L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale, in attuazione dell’art. 4 - comma 4, lettera d), f), e k) della legge
regionale n. 7/97 e successive modificazioni.
 
LA GIUNTA
 
 Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dai Responsabili dell’Asse I, II, III e IV
del P.S.R. Puglia 2007-2013 e dal Dirigente ad interim del Servizio Agricoltura;
 
 a voti unanimi espressi nei modi di legge;
 
 
DELIBERA
 
• di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;
 
• di approvare quanto stabilito per ciascuna misura/operazione nell’Allegato A composto da n. 139
(centotrentanove) pagine, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, contenente le
schede per l’applicazione delle riduzioni ed esclusioni con riferimento alle Misure di cui all’art. 25 del
Reg. (CE) n. 1975/2006, come di seguito elencate:
- 112 - Insediamento giovani agricoltori;
- 121 - Ammodernamento delle aziende agricole;
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- 122 - Accrescimento del valore economico delle foreste;
- 123 - Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali;
- 216 - Sostegno agli investimenti non produttivi - Azione 1 -Ripristino muretti a secco;
- 221- Imboschimento di terreni agricoli (per quanto attiene i costi di impianto);
- 223 - Imboschimento di superfici non agricole (per quanto attiene i costi di impianto);
- 227 - Sostegno agli investimenti non produttivi - foreste;
- 311 - Diversificazione in attività non agricole - Azioni 1,2,3 e 4;
 
 nonché per la Misura:
- 431 - Gestione, animazione e acquisizione delle competenze dei Gruppi di Azione Locale;
 
• di stabilire che:
- per quanto non disposto nel suddetto Allegato A, si rinvia alle disposizioni del citato D.M. 22/12/09 n.
30125, nonché agli specifici regolamenti comunitari relativi allo sviluppo rurale;
- con successivi atti deliberativi si provvederà a definire le riduzioni ed esclusioni relative alle restanti
Misure di cui all’art. 25 del Reg. (CE) n. 1975/2006;
 
• di autorizzare l’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2007-2013 ad apportare con propri atti dirigenziali
modifiche non sostanziali all’Allegato A del presente provvedimento, ove richiesto dall’Organismo
pagatore (Agea) o dal Ministero per le Politiche Agricole Alimentari e Forestali;
 
• di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi dell’art. 6
lett. g) delle L.R. n. 13/1994.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Avv.Loredana Capone
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